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                                    ( GV, 15,5)

VICARIATO DI  VIGEVANO

PARROCCHIA S. GIUSEPPE AL CASCAME 
GIOVEDI 9 NOVEMBRE  ORE 21

Introduzione

Pres.:
 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. AMEN

             Il Signore sia con voi. E CON IL TUO SPIRITO.

            Fratelli e sorelle, ci troviamo questa sera, riuniti, per chiedere al Signore il dono di vocazioni di speciale consacrazione, per essere speranza, come ci invita il nostro Vescovo Claudio nel piano pastorale di quest’anno; ma…quale speranza oggi ?
            In questo incontro, attraverso la meditazione di brani dell’Antico
            e del Nuovo Testamento, vogliamo  comprendere che Gesù è la

            vera vite e noi i tralci.       

            Egli, donandosi sulla Croce, rivela l'amore nella sua pienezza. 

            Rimanere uniti a Lui è possibile contemplando la sua Croce,  

            vivendo in pienezza l'Eucarestia e  con la preghiera, luogo
            reale di comunione con Dio. 
CANTO DI ESPOSIZIONE: PANE DELLA VITA
Pane di vita nuova, vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita

che Adamo non potè toccare:

ora in Cristo è a noi donato.

RIT.  Pane della vita Sangue di salvezza,

vero Corpo, vera Bevanda, cibo di grazia per il mondo.

Sei l’Agnello immolato, nel cui Sangue è la salvezza,

Memoriale della vera Pasqua, della nuova Alleanza.

Manna, che nel deserto nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.  RIT.
Pausa di silenzio per adorazione personale

nella vigna del signore…
Guida: Isaia canta la parabola della vigna . Dio è il vignaiolo premuroso 
             e attento, la vite si identifica con Israele, popolo di Dio colmato
             di benedizione e tenerezza. Israele è una vigna piena di  falsità; 
             la sua è una storia di delusione e Dio è l’innamorato deluso.
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA  (5,1-7)
Canterò per il mio diletto il mio cantico d'amore per la sua vigna. 

Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. 

Egli l'aveva vangata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato scelte viti; vi aveva costruito in mezzo una torre e scavato anche un tino. 

Egli aspettò che producesse uva, ma essa fece uva selvatica. 

Or dunque, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. 

Che cosa debbo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? 

Perchè, mentre attendevo che producesse l'uva, essa ha fatto uva selvatica? Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, non sarà potata nè vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa di Israele; gli abitanti di Giuda la sua piantagione preferita. 

Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi. 

__________________________________________________________
PREGHIERA A CORI ALTERNI
CORO DESTRA Signore tu sei la vite che Dio ha piantato in un terreno dissodato e lavorato dal suo amore, perché porti frutto.

CORO SINISTRA  Signore tu realizzi la nuova e definitiva alleanza, perché unisci a te quanti ricevono la linfa viva dello Spirito

dx  Signore, tu doni la linfa della Parola che sei venuto a seminate nel cuore di tutti gli uomini perché doni gioia vera

sx  Signore Gesù tu sei la forza per vincere il male e la morte, perché la tua vita divina scorre anche in noi 

dx   Signore la tua parola ci rende mondi, liberandoci dal peccato e dalla paura della morte

sx   Signore tu ci offri la forza dello Spirito, perché uniti strettamente a te portiamo frutti abbondanti di bene

dx   Signore, insegnaci a lasciarci potare della tenerezza del Padre, per diventare una vite feconda e generosa

sx   Signore tu ci doni la certezza che vinci la morte per sempre, e Dio ci unisce alla sua definitiva vittoria sul male

dx   Signore aiutaci a non separarci da te, perché lontani da tuo amore diventiamo come tralci secchi e inutili

sx   Signore, grazie perché tu sei fedele sempre, anche quando noi non ascoltiamo la tua Parola di vita.
pausa di silenzio per adorazione personale
io sono la vite...
Guida:  Gesù è la vera vite perchè in sé riassume il dono di Dio e la 
              risposta fedele dell'uomo. Gesù si presenta come la vite, perché 
              già nella prima Alleanza questa immagine indica il popolo di 
              Dio, oggetto geloso delle sue cure. Gesù invita coloro che 

              vogliono essere suoi discepoli a rimanere strettamente legati a   
              Lui e a lasciarsi “lavorare” dal Padre.
DAL VANGELO DI GIOVANNI. (Gv 15, 1-11) 

«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perchè porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunciato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.
Io sono la vite, voi i tralci. 
Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diveniate miei discepoli. 

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perchè la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 

breve riflessione

pausa di silenzio per adorazione personale

voi i tralci…
GESTO:

Guida: Come gesto ed impegno di questa serata di preghiera, 
             vogliamo portare all’altare dei grappoli d’uva, per chiedere al 

            Signore di poter sempre rimanere uniti a Lui anche se sappiamo
            di essere fragili e peccatori. 
            Vogliamo poi portare una bottiglia di vino, perché al pari del 
            chicco che se non muore non porta frutto, solo pigiando tanti 
            chicchi di uva si può ottenere il vino.
            E il vino ci ricorda il calice dell’Eucaristia, ci ricorda l’ultima 
            cena nella quale tu o Gesù ti sei donato tutto a tutti e il tuo 
            Sangue versato per noi.   
__________________________________________________

CANTO: PANE DI VITA NUOVA

Vino che ci dai gioia, che riscalda il nostro cuore,

sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa

che ci dona la vita divina: scorre il sangue dell’amore.  RIT.
RIT.  Pane della vita Sangue di salvezza,

vero Corpo, vera Bevanda, cibo di grazia per il mondo.

Sacerdote eterno, tu sei vittima ed altare,

offri al Padre tutto l’universo, sacrificio dell’amore.

Il tuo Corpo è il tempio della lode della Chiesa:

dal costato tu l’hai generata, nel tuo Sangue l’hai redenta. RIT
PREGHIERA  A CORI ALTERNI

CORO DX: 

Rimanere uniti a te, Gesù, è una questione di vita: senza di te noi siamo tralci che ben presto si disseccano e muoiono, piante incapaci di portare frutto, germogli destinati presto a venir meno
CORO SX:



Se ci stacchiamo da te, anche se all’apparenza sembra che tutto vada

 bene, nel profondo, un po’ alla volta vengono a mancare il 

nutrimento, la forza e le energie indispensabili.

CORO DX:

Solo tu, infatti, puoi sostenerci nei momenti difficili, accendere dentro di 
noi un fuoco destinato a non spegnersi mai.

CORO SX:

Noi possiamo portare frutto solo se rimaniamo uniti a te nella preghiera, 
ascoltando la tua Parola, nutrendoci della tua grazia,sperimentando la tua 
pazienza e la tua misericordia.

TUTTI:

E’ la nostra vocazione portare frutto, donare a tutti un riflesso del 

tuo amore, indicare la strada che porta alla felicità vera, spezzare 

il pane che nutre chi fatica nella strada della vita e lo rianima,

incoraggiandolo nel seguire te, che sei la vera vite, che sei la vita 

senza fine. Donaci di vivere i sacramenti come forza per creare

__________________________________________________________

LETTURA SPIRITUALE

tratto da “MISSIONE D’AMORE” 
di MADRE TERESA DI CALCUTTA

Il capitolo 15 di Giovanni ci avvicinerà al cristo. Il Padre, essendo il vignaiolo, deve potare il tralcio perché dia più frutto, e il frutto che dobbiamo produrre nel mondo è bellissimo: l’amore del Padre e la gioia. Ognuno di noi è un tralcio.
Quando andai l’ultima volta a Roma, volevo dare qualche piccolo insegnamento alle mie novizie e pensai che questo capitolo fosse il più bel modo di capire che cosa siamo noi per Gesù e che cosa è Gesù per noi. Ma non mi ero resa conto di ciò di cui invece si resero conto quelle giovani suore quando considerarono quanto è robusto il punto di innesto dei tralci nella vite: come se la vite temesse che qualcosa o qualcuno le strappi il tralcio.

Un’altra cosa su cui quelle sorelle richiamarono la mia attenzione fu che, se si guarda la vite, non si vedono frutti. Tutti i frutti sono sui tralci. Allora esse mi dissero che l’umiltà di Gesù è così grande che egli ha bisogno dei tralci per produrre frutti. Questo è il motivo per cui ha fatto tanta attenzione al punto di innesto: per poter produrre quei frutti  egli ha fatto l’attacco in modo tale che si debba usare la forza per romperlo. Il Padre, il vignaiolo, pota i tralci per produrre più frutto, e il tralcio silenzioso, peino d’amore, incondizionatamente si lascia potare. Noi sappiamo che cos’è la potatura, poiché nella nostra vita ci deve essere la croce e quanto siamo più vicini a lui e tanto più la croce ci tocca e la potatura è intima e delicata.

Ognuno di noi è un collaboratore di Cristo, il tralcio di quella vite; e che cosa significa per voi e per me essere collaboratori di Cristo?

Significa dimorare nel suo amore, avere la sua gioia, diffondere la sua compassione, testimoniare la sua presenza nel mondo.
pausa di silenzio per adorazione personale

__________________________________________________
CANTO: VERBUM PANIS
Prima del tempo,
prima ancora che la terra cominciasse a vivere,

il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo

e per non abbandonarci in questo viaggio ci lasciò

tutto se stesso come pane.

RIT.  Verbum caro factum est,

Verbum panis factum est. (bis)
Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi

e chiunque mangerà non avrà più fame.

Qui vive la tua Chiesa intorno a te,

dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est, Verbum panis factum est.

Verbum caro factum est, Verbum panis.
Prima del tempo,

quando l’universo fu creato dall’oscurità,

il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo.

Nella sua misericordia Dio ha mandato il Figlio suo:

tutto se stesso come pane.  RIT.

________________________________________

PREGHIERA DEI FEDELI
P: Gesù ci insegna come essere tralci uniti alla vite, a rimanere nel suo amore. Egli ci dice: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto, perché chiunque chiede riceve, chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Rispondiamo alle invocazioni dicendo insieme:
AIUTACI A RIMANERE NEL TUO AMORE

Per i Pastori della Chiesa perché, ispirati da vera carità, conoscono ciascuno delle anime loro affidate, avvicinino i lontani, siano pronti a dare la vita per il proprio gregge. Preghiamo.
Per i giovani, portatori di speranza e futuro della Chiesa: in gioioso ascolto del Vangelo aderiscano alla chiamata e al progetto di Dio e sappiano mettersi al servizio dei poveri e degli emarginati per contribuire a costruire Comunità cristiane che abbiano a cuore le sorti del mondo. Preghiamo.
Per tutti i battezzati, perché riscoprano il loro Battesimo e la chiamata di Dio nella loro vita ad essere impegnati nell’annuncio e nella testimonianza del Regno. Preghiamo.
Per tutti i figli di Dio, perché sentano in alta misura il valore della vita e della persona umana e non perdano mai il grande dono della libertà che il Cristo ha conquistato. Preghiamo.
Perché la nostra Diocesi stretta intorno al Vescovo Claudio , come luogo di educazione e crescita nella fede, sappia coltivare germi di vocazione al ministero pastorale. Preghiamo
PREGHIERA DEL PAPA PER LE VOCAZIONI
O Padre,fa sorgere fra i cristiani 

numerose e sante vocazioni al sacerdozio,

che mantengano viva la fede

e custodiscano la grata memoria del tuo figlio Gesù

mediante la predicazione della sua parola

e l’amministrazione dei Sacramenti

con i quali tu rinnovi continuamente i tuoi fedeli.

Donaci santi ministri del tuo altare,

che siano attenti e fervorosi custodi dell’Eucaristia,

sacramento del dono supremo di Cristo

per la redenzione del mondo.

Chiama ministri della tua misericordia

che mediante il sacramento della Riconciliazione,

diffondano la gioia del tuo perdono.

Fa, o Padre,

che la Chiesa accolga con gioia

le numerose ispirazioni dello Spirito del Figlio tuo

e docile ai suoi insegnamenti,

si curi delle vocazioni al ministero sacerdotale 

e alla vita consacrata.

Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi,

i consacrati e tutti i battezzati in Cristo,

affinché adempiano fedelmente la loro missione

                        al servizio del Vangelo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.Amen.

Maria Regina degli Apostoli, prega per noi!

__________________________________________________________
PADRE NOSTRO
RIMANETE NEL MIO AMORE…
CANTO DI ADORAZIONE:PANE DEL CIELO
RIT.  Pane del cielo, sei tu, Gesù,

via d’amore: tu ci fai come te. (bis)

No, non è rimasta fredda la terra: tu sei rimasto con noi,

per nutrirci di te, Pane di vita,
ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra: tu sei rimasto con noi,

ma ci porti con te nella tua casa,
dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paaclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione.
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
CANTO FINALE: MAGNIFICAT
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